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Roma è la capitale d'Italia 
Lo insegnano ancora in tutte 

le scuole: — Roma è la capitale 
d'Italia. Così venne deliberato 
nel mese di marzo del 1861, in 
sedute degne di memoria, dal 
Parlamento subalpino, e nel còrso 
di quelle deliberazioni, il 25 mar
zo, il conte Camillo di Cavour 
pronunciò un discorso che è fra 
i testi fondamentali della storia 
della nostra Patria. 

Ho riletto quel discorso, ieri, 
nel testo raccolto da Giosuè Car
ducci in quelle Letture del Ri
sorgimento italiano, di cui lo Za
nichelli c i dette una nuova edi
zione nel 1948, anno in cui i ri
chiami al Risorgimento erano an
cora, in politica, attuali. L'ho ri
letto dopo aver visto lo scritto 
che don Luigi Sturzo ha dedicato 
su un quotidiano alla questione 
non delle elezioni romane, ma di 
Roma e del suo posto nel nostro 
Paese, e confesso che l'argomen
tazione del conte di Cavour mi 
ha toccato e commosso, questa 
volta, come forse non mai prima 
d'ora. Segno che lo scritto dello 
Sturzo, nella intenzione di aprire 
a tarda ora un giuoco elettorale 
a favore di un blocco reazionario, 
ha in realtà colpito alcune tra le 
fibre più sensibili dell'anima na
zionale." C'è il richiamo non evi
tabile alla storia passata e alle 
tracce sensibili che qui a Roma 
ne rimangono. Anche il conte di 
Cavour conosceva queste cose; 
ma se fosse stato per questo, di
ceva, non valeva la pena di ab
bandonare Torino, che è città de
gnissima, anch'essa carica di sto
ria e dì memorie. In mezzo ai più 
splendidi monumenti di Roma an
tica e di Roma moderna egli a-
vrebbe rimpianto « le severe e 
poco poetiche vie della sua terra 
natale >. La questione era un'al
tra. La questione era che la ne
cessità di aver Roma per capitale 
era riconosciuta e proclamata 
dall'intiera nazione. 

La questione era. dunque, del
l'Italia. Ma che cos'è l'Italia? Non 
è solo storia. Non è solo geografia 
e nemmeno edilizia dei vari tem
pi. L'Italia è la vita, la sovranità 
e la libertà del popolo italiano. 
Per conquistare questa sovranità 
e libertà si combattè e sofferse 
per secoli. Scesero in campo i 
mazziniani, i liberali, i socialisti, 
i comunisti. Caddero gli eroi del 
Vascello e di Villa Glori; fu 
strangolato in riva al Tevere Gia
como Matteotti; si spense in pri
gione Antonio Gramsci. Il don 
Sturzo di oggi non nega già che 
il popolo di Roma sia « libero > 
di mandare in Campidoglio < i 
rappresentanti che egli vuole per 
amministrare la città >. Vuole pe
rò impedire che questa libertà 
si manifesti e attui in concreto. 
Parla, perciò, di coloro che vor
rebbero «istaurare in Italia una 
seconda e peggiore dittatura >, 
che saremmo noi comunisti e con
tro di noi avrebbe voluto si fa
cesse il blocco di tutti (natural
mente anche di quei perfetti de
mocratici che sono i fascisti) e 
venisse indetta la crociata: ma se 
si legge con attenzione ciò ch'egli 
dice, noi non siamo che un pre
testo. Ciò ch'egli vuole è che di 
Roma si dica che è anche la ca
pitale d'Italia. Due poteri, dun
que? Non lo si capisce, ma certo 
è che l'amministrazione eletta dal 
popolo, secondo lui. « manca di 
prestigio». Che vuol egli dare 
al popolo romano? Un governa
tore fascista, un podestà missino, 
un vescovo-conte? 

Mirabile esempio di ciò che 
l'anticomunismo veramente è! Ci 
si scaglia contro di noi, in real
tà sì vuole colpire il progresso 
della nostra civiltà e della no
stra Patria persino nelle conqui
ste che credevamo consolidate per 
tempre. II nemico è la genera
zione che fece di Roma la nostra 
capitale. Quel che si vorrebbe 
cancellare è il discorso del 25 
marzo 1861. Che cosa muove, 
dunque, coloro che hanno detta
to le parole e le mosse impru
denti al vecchio don Sturzo? 

Assurdo parlare di « esistenza 
tranquilla > di cui la capitale 
avrebbe bisogno. Una esistenza 
tranquilla incominciò per Roma, 
dopo secoli e secoli di convul
sioni. proprio quando divenne la 
capitale italiana. Roma ebbe am
ministrazioni popolari e anche di 
sinistra. A Roma sedettero dopo 
il 1944, governi cui partecipava
no, nei piò alti posti, ministri co 
munisti. Non fa turbata la tran
quillità; non fu offesa La religio
ne; il potere spirituale che nella 
Città del Vaticano ha la -uà se
de fu libero e indisturbato. Per
chè, per richiesta di qu**?*" po
tere, il popolo di Roma nun do
vrebbe essere più libero, non do
vrebbe avere più gli amministra
tori di sua fiducia, che ne curino 
il benessere e ne incarnino, nella 
sfera cittadina, la libertà e la so
vranità? 

Eccessiva ^ avidità di potere e 
avidità di ricchezze smodata vol
le bollare l'Alighieri quando raf
figurò nella lupa la Curia diri-
pente romana. Egli ne denunciò 
l'intento di dividere il popolo, di 
cui parte avrebbe dovuto sedere 
« a destra mano », < parte dall'al
tra >. Non sembran cose di oggi? 
Qui. senza dubbio, è l'origine di 
tatto- Certo son a\ id i soltanto di 

potere e han sete di ricchezza, e 
temon di perderne anche una bri
ciola solu, «nche un solo ettaro 
di terra dato al contadino spa
ruto; certo non vogliono altro 
che dividere il popolo perchè il 
loro privilegio sopruvviva sicu
ro, coloro che don Luigi Sturzo 
avrebbe voluto unire in un sol 
blocco, crociati contro il comu
nismo, difensori della «città san
ta > contro l'avanzata tranquilla 
ma sicura del popolo, con le sue 
rivendicazioni di giustizia e con 
la 6ua sovranità. 

Resistendo e combattendo con 
tenacia, per queste rivendicazioni 
di giustizia, per il bene del po
polo, per la sua libertà e sovra
nità, noi siamo sul giusto cam
mino. Siamo sul giusto cammino 
anche per quello che riguarda la 
Chiesa, i suoi poteri e le sue sorti. 
Anche in questo, ci guida il di
scorso del 25 marzo 1861, dove 
Roma è rivendicata capitale di 
Italia non solo perchè lo richiede 
la causa della nazione italiana, 
ma anche perchè la cosa non può 
che servire l'interesse di colui 
che crede, se egli crede davvero. 
La religione e la chiesa come bar
riera contro il comunismo, cioè 
la barriera contro la riforma 
agraria e le altre riforme sociali, 
a difesa del grande proprietario, 
del capitalista esoso, dello sfrut
tatore, dell'usuraio, del ladro di 
lavoro altrui, che cosa hanno an
cora a che fare con la spirituali
tà e con la fede? 

Proseguiamo sicuri la nostra 
lotta. L'avversario perde la testa 
e la calma. Segno che la nostra 
causa • va verso la vittoria. A-
vantil Roma continuerà a essere 
la capitale d'Italia, grazie a D i o 
e qualunque cosa ne pensi quel 
suo profeta, che ha dettato lo 
scritto di ieri di Luigi Sturzo. 

PALMIRO TOGLIATTI 

la settimana di lavoro 
dei comunisti per i giovani 

Si apre oggi in tutta Italia la 
« Settimana di lavoro dei comunisti 
italiani per la gioventù». Questa 
settimana, si concluderà il "Primo 
Maggio, sarà dedicata, dal Partito 
e dalla FGCI, al reclutamento di 
decine di migliaia di nuovi giovani 
e ragazze alla FGCI. 

Il significato di questa settimana. 
però, non sta solo nell'aiuto che il 
Partito dà e deve dare allo svilup
po della FGCI. Questa settimana 
vuol significare,* soprattutto, ebe 
per risolvere i problemi della gio
ventù, per dare un contributo po
tente alla lotta contro la disoccu
pazione giovanile, l'analfabetismo, 
la malattie e la mancanza di me
stiere, è necessario uno sforzo con: 
tinuo, la continua iniiiativm di tut
te le forze democratiche. Questa 
settimana di lavoro che i comuni
sti dedicano alla gioventù significa 
innanzitutto che il PCI considera 
la gioventù italiana — come è det
to nella dichiarazione del PCI e 
della FGCI — « avvenire della no
stra Patria e del nostro popolo». 

TUTTE LE FORZE SANE DEL PAESE RESPINGONO LE AVVENTURE CLERICO FASCISTE 

Completo fallimento del fronte anticomunista 
proposto da Sturzo per incarico del faticano 

Il prete di Caltagirone rinuncia alla sua iniziativa - 48 ore di drammatiche riunioni - Colloquio di Pio XII con Sturzo 
II rifiuto dei partiti minori di appoggiare il listone clerico-fascista - Una lista dell'A.C. apparentata col M.S.I.? 

Il passo in extremis compiuto da 
don Sturzo e dal Vaticano per la 
alleanza con i monarchici e i fa
scisti e per la creazione a Roma 
di un fronte unico anticomunista è 
clamorosamente e drammaticamen
te fallito. L'iniziativa non ha resi
stito neppure 24 ore. Perfine l'ap
pello che don Sturzo avrebbe do
vuto rivolgere ai partiti per la 
creazione del fronte unico uon è 
stato ieso noto. La frenetica atti
vità, i colloqui e le riunioni di 
ogni genfere che si sono svolti nel 
campo dei clericali, dell'estrema 
destra e dei partiti minori a se
guito dell'iniziativa vaticana *-ono 
valsi soltanto a sottolineare l'esi
stenza di una crisi senza preceden
ti. Alle 14 di ieri infine, al termine 
di queste febbrili consultazioni, il 
giornale radio ha trasmesso una di
chiarazione con la quale don Stur
zo annuncia e spiega il fallimen
to della sua iniziativa. 

«Le consultazioni verbali e le 
comunicazioni scritte ohe ho po
tuto avere nei due ultimi giorni — 
dice la dichiarazione dopo avere 
ricordato gli scopi della iniziativa — 
mi inducono a concludere che talu
ni partiti sono pregiudizialmente 
contrari a rinunciare alle proprie 
liste; altri tendono ad interpretare 
la mia proposta nel senso di ini
ziare nuovi negoziati tra gli stessi 
partiti onde fissare i termini e le 
condizioni di un accordo interpar
titico. Questa procedura non corri
sponde né allo spirito né al tenore 
della mia iniziativa; e d'altro can
to, basterebbe la stessa ristrettezza 
del tempo rimasto oramai a nostra 
disposizione per escludere la pos
sibilità di simili negoziazioni. In 
tal modo il tentativo non potrebbe 
avere esito positivo e rischierebbe, 
anzi, di rendere ancora precaria e 
confusa la situazione elettorale e 
problematica l'auspicata vittoria. 

Tono diapmrato 
« Mi pare perciò doveroso — con

clude infine Don Sturzo — di pren
dere atto di questa realtà... >. 

Pare perfino inutile sottolineare 
il tono disperato di questa dichia
razione di fallimento. In realtà, la 
semplice cronaca degli avvenimen
ti succedutisi nelle ultime 48 ore 

Già sabato Gedda aveva incon
trato De Gasperi e gli aveva co
municato che l'A. C. avrebbe ne
gato il suo appoggio alla D. C. se 
quest'ultima non si fosse allea
ta all'estrema destra. Quindi don 
Sturzo, lunedì sera, ha convocato 
al Convento delle Canossiane Go-
nella, Pacciardi e Romita per in-

Don Sturzo 

fermarli del suo proposito. Subito 
Ganella ha rilasciato una prima di
chiarazione che accoglieva favore
volmente l'iniziativa del vecchio 
prete. Altri colloqui avevano luogo 

è sufficiente ad illustrare da un martedì mattina il Popoto pubbli-
lato la gravità estrema del tenta 
tivo di Don Sturzo, e d'altro lato 
il significato politico del suo falli
mento e la crisi senza precedenti 
che è esplosa nel campo clericale 
dinanzi alla forza e alla ampiezza 
dello schieramento democratico. 

tra De Gasperi e i vari ministri, e 
cava lo scritto con il quale don 
Sturzo gettava le premesse per la 
unione sacra anticomunista a Roma. 
Da questo momento la situazione si 
è fatta incandescente. 

Gli esponenti e le Direzioni dei 

IN CAUBRIA COL SIMBOLO DELU COLOMBA DELU PACE 

L'oii. d. e. Terranova capeggia 
una lista apparentala a sinistra 
REGGIO CALABRIA, 23. — 

Quanto più si precisa lo schiera
mento elettorale dei partiti, tanto 
maggiormente si delinea l'isola
mento della D.C. nella provincia. 

Ultimo grave colpo per il par
tito governativo, che è destinato 
a suscitare vivo interesse nella 
provincia e su scala nazionale, è 
la rottura del deputato democri
stiano Terranova con il partito 
della D. C. 

Nel comune di Cittanova le 
organizzazione democratiche e 
liste di rinascita che com-
prei- .^no il P. C. I. e il P. S. I. 
si so., apparentate con una lista 
formata dall'on.ie Terranova, 
avente per contrassegno la c o 
lomba della pace, simbolo del 
Movimento dei Partigiani delia 
Pa»*e, attraverso cui il deputato 
d. e. si è legato al movimento po
polare. Questo fatto è un'altra 
evidente prova del fallimento 
della politica anticomunista del
la D. C , e dell'avanzata delle 
forze della Pace e della Rinasci
ta. La lista della D. C. è rimasta 
isolata. 

Ultimo fatto nuovo a Reggio è 
il ritiro del sen. Domenico Tri-
pepi dalla competizione e letto
rale 

A Villa S. Giovanni, Cernirne 
superiore ai 10.000 abitanti, il 
P C I e il PSI, si sono apparentati 
con il PSDI, mentre la D . C. a n 
cora non ha formato la propria 
lista essendovi nel suo seno forti 
contrasti. A . S. Ilario è stata co 
stituita una lista di concentra
zione democratica del PCI, PSI 
con liberali indipendenti e indi
pendenti di sinistra, contro due 
liste della D . C„ tra cui una cal
deggiata dall'on. Murdaca, sotto
segretario al Ministero del L a 
voro. 

A Bifongi è stata formata urta 
Usta di cui fan parte il PCI, il 
PSI, il PSDI ed indipendenti; qui 
la D. C. si è alleata solo con i fa 

scisti del MSI. Ad Antonina è 
stata fatta una lista di concentra
zione democratica, comprendente 
comunisti, socialisti, indipenden
ti e d. e. dissidenti, contro una 
lista della D. C. in blocco con gli 
agrari. 

A fiova superiore è stata fatta 
una lista per la Rinascita compo
sta di comunisti, socialisti ed in 
dipendenti, contro una della D . C. 
la quale è così divisa da lotte i n 
terne che dichiarazioni pubbliche 
antidemocristiane e ant igovema-
tive sono state fatte dall'attuale 
sindaco d. e. Mollica. La stessa 
situazione esiste a S. Giorgio 
Morgeto dove è stata fatta una 
lista di concentrazione democra
tica capeggiata dall'ex sindaco 
d. e. Coriale, contro una della 
D. C. ufficiale. A S. Stefano d*A-
sproronte vi è una lista Rinasci 
ta con elementi d. e. dissidenti, 
contro una della D . C. in blocco 
con le destre. A Locri, patria del 
sottosegretario Murdaca, la D . C. 
è sola; contro di essa sono le l i 
ste dei comunisti, socialisti, s o 
cialdemocratici e una lista - di 
contadini, apparentate. 

Lo (i«to c i t tadina 
presentato o Foggio 

FOGGIA. 23. — Stamane alle 
12,30 è stata presentata la liste 
cittadina «per la rinascita di 
Foggia». Essa è il risultato di 
un largo incontro di personalità 
e correnti politiche, categorie e -
eonomiche, interessi ideali sul c o 
mune terreno della ricostruzio
ne e del lo sviluppo della capi 
tale della Capitanata. I maggiori 
esponenti della lista sono il r e 
pubblicano Petruzzelli. direttore 
dell'Esattoria comunale, il repub
blicano a w . Domen'f^ He Meo. 
presidente dell'Ordine 5l ! av
vocati d i Capitanata, il signor 

Giovanni Gentile, presidente del 
cìrcolo liberale di Foggia, il l i 
berale ing. Pepe presidente del
l'Ordine degli ingegneri di Ca
pitanata, il deputato comunista 
Imperiale, la professoressa so
cialista Anna Matera. ed altri. 

Alleata candidato 
nella lista di Melissa 
MELISSA. 23. — I comunisti di 

Melissa hanno volato includere nel
la list» popolare il t — n n o 
Mario Aiicata per essere stato egli 
l'animatore e la calda sicura delle 
lotte contadine e il compagno Er
nesto Treccani per essere stato 
l'artista progressista che oei saoi 
quadri e diserai ha rerasato i volti 
e le case della sente di Melissa 
nei giorni ia cai divampò la lotta 
per U cono, alalo della terra. 

tre partiti minori, convocate tele
graficamente, s i sono riunite e han
no deciso di respingere l'appello di 
don Sturzo e di presentarsi alle 
elezioni, nel caso che la lista uni
ca clerico-fascista si fosse formata, 
con liste autonome collegate fra 
loro. Un comunicato del PSDI e la 
Voce Repubblicana facevano com
prendere questo proposito. Gli 
esponenti socialdemocratici, repub
blicani e liberali hanno quindi in
formato di ciò De Gasperi, e Pac
ciardi e La Malfa hanno preannun
ciato le dimissioni e quindi una 
crisi di governo. 

Lacerazioni interne 
Questo atteggiamento dei partiti 

minori ha confermato che l'inizia
tiva di don Sturzo era stata assun
ta senza che i dirigenti del PRI, 
del PSDI e del PLI ne fossero mi
nimamente informati, ed era quin
di rivolta a mandare all'aria l'ac
cordo raggiunto tra questi dirigen
ti e la D. C. e ad operare invece, 
su un piano politico generale, una 
radicale svolta in direzione del
l'estrema destra. 

Interne lacerazioni, confusione e 
una profonda crisi esplodevano 
quindi in campo democristiano. Ttit-
ti i ministri democristiani si sono 
riuniti d'urgenza, nel pomeriggio 
di martedì, a Castel Gandolfo, 
Mentre una parte dei presenti si 
sono dichiarati favorevoli alla l i
sta comune con monarchici e fa
scisti, con tutte le conseguenze 
politiche di un tale passo, Sceiba 
ha minacciato di dimettersi senz'al
tro. n MSI, con una dichiarazione 
di suoi esponenti, aveva infatti af
fermato che avrebbe aderito alla 
alleanza proposta da Sturzo solo 
se la D. C. avesse ritirato la legge 
per la repressione del neo-fasci
smo, della quale Sceiba è artefice. 
Tuttavia Sceiba è stato invitato a 
soprassedere alle dimissioni dallo 
siesso De Gasperi, che si è dichia
rato solidale con lui. 

Viceversa la Direzione della D. 
C , in una drammatica riunione, 
ha approvato la iniziativa di don 
Sturzo. Con un voto di maggioran
za, un o. d. g. di Ravaiolì contrario 
alla lista clerico-fascista è stato re
spinto. Ciò ha dimostrato e dimo
stra fino a che punto la spinta ver
so destra domini ormai il partito 
clericale, oltreché l'Azione Catto 
lioa. Ma i l fatto che la decisione 
sia stata presa con un solo voto 
ha altresì rivelato quale profonda 
crisi mini lo schieramento clerica
le. Ed infatti anche la Federazione 
romana della D. C. si pronunciava 
contro il listone civico. 

Dal canto suo la destra monar
chica e fascista ha fatto sapere di 
essere disposta ad accettare la prò 
posta vaticana, a condizione però 
che venieaero accolte alcune pre
cise condizioni politiche. TI ritiro 
della legge contro il neo-fascismo 
avrebbe dovuto esser pegno di una 
radicale «volta di tutta la politica 
governativa. 

Queste, per sommi capi, le vi
cende note che hanno agitato lo 
schieramento anticomunista dopo i* 
passo di don Sturzo, e a seguito 
delle quali si è dovuto prendere 
atto del fallimento clamoroso del 
tentato accordo. 

Questo clamoroso sommovimento 
politico ha dato adito, naturalmen
te, a una ridda di commenti e di 
giudizi politici. Negli ambienti go
vernativi pare che si tenda, dopo 
lo scacco subito, a minimizzare gli 
avvenimenti e a negarne l'eccezio
nale significato politico. Si tende
rebbe, in sostanza, a far credere 
che l'iniziativa di don Sturzo abbia 
avuto carattere personale, e a ri
versare su Gonella la responsabi
lità di avere accolto favorevolmente 
l'invito di Sturzo e sul direttore del 
Popolo la responsabilità di aver 
pubblicato l'articolo del vecchio 
prete. 

Ma l'ingenuità del tentativo salta 

agli occhi. Al di là di ciò che è 
accaduto al vertice dello schiera
mento democristiano e delle sue 
appendici, l'opinione pubblica ha 
avvertito che ci si è trovati dinanzi 
al gravissimo tentativo di operare 
una svolta politica radicale, attuan
do in occasione delle elezioni a 
Roma l'alleanza nazionale con la 
estrema destra che da tempo è nei 
piani dell'Azione Cattolica. A quan
to si afferma, lo stesso Cardinale 
Micara ha portato a don Sturzo 
l'invito ad assumere l'iniziativa che 
doveva poi così miseramente fal
lire. A questo invito ha fatto seguito 
un colloquio, che tutte le notizie 
confermano, tra don Sturzo e 
Pio XII. L'intervento diretto e mas
siccio dell'Azione. Cattolica e del 
Vaticano è stato elemento caratte
ristico di tutta la manovra politica. 
Ed è in conseguenza di ciò che lo 

stesso De Gasperi ha chiesto al 
Pontefice un colloquio, senza tutta
via ottenerlo. 

Profonde e complesse appaiono 
dunque, a tutti gli osservatori po
litici, sia l'origine, sia la portata 
della manovra. Ciò spiega altresì 
la divisione e l'incertezza che si 
sono manifestate all'Interno della 
D. C , e la reazione dei dirigenti 

(Continua in 6. pai. 8. coIoana) 

Interrogazione Calosso 
sul delitto di Torino 

I deputati socialdemocratici Catas
to, Cornia. BeUardl o altri hanno 
presentato Ieri la seguente Interroga-
eione: 

«I sottoscritti chiedono di Interro
gare il Ministro dell'intento «ut prov

vedimenti che intendo prender* (in 
relazione all'assassinio dell'ina*. Co-
deca) verso 1 funzionari governativi 
e gli organi dell'informazione non 
Indipendente, colpevoli di denigra
zione e provocazione nel riguardi 
delle organizzazioni operaie torinesi 
a sfondo marxista, le quali rappre
sentano l'aristocrazia dell'Italia mo
derna e l'eredità delle migliori tra
dizioni delle antiche classi dirigenti 
piemontesi, come dicevano Gramsci 
e Gobetti: e di aver ignorato che nel 
grembo del socialismo la scuola mar
xista è ben nota per la sua teoria 
e pratica contrarie agli attentati, 
quali fenomeni di incapacità orga
nizzativa, che giovano soltanto agli 
avversari; come si vide anche nella 
Resistenza ventennale alla dittatura 
e nella difesa delle fabbriche con
dotta dallo organizzazioni operaio 
clandestine con alta capacità diri
gente, in opposizione al metodi afe 
tentatori non meno che allo conni-
venzo servili». 

PER LA DIFESA DEGLI INTERESSI REALI DI ROMA 

Oli scopi della "Lista Hitti,, 
in un'intervista di Selvaggi 

Amministrazione e collaborazione - Nessuna minaccia agli interessi religiosi 
e ai rapporti col Vaticano - L'esperienza del vecchio Consiglio comunale 

// dito nell'occhio 
B u s i n e s s i» bsjs inaws 

Tra la rcclam dei sali di Chian-
v i u n v e l i n c H a u< nOZ ?-~r-i"T***'-?'!* SÌSt-
trica U Corriere della Sera pubbli
ca il seguente arriso pubblicitario.-

«Per rispondere alle esigenze del
la caccia notturna. Armstrong Whit-
worth presenta 11 suo N. F. 11. fl 
quale con immediata ed infallibile 
precisione scopre qualsiasi pericolo 
nel buio della notte grazie all'equi-
pagglainento radar più sensibile e 
penetrante che un caccia abbia mal 
posseduto. Inoltre esso è velocissi
mo e raggiunge rapidamente altis
sime quote. E* di facile manuten-
zfocie e revisione. Le consegne di 
questo potente caccia notturno per 
la difesa dell'Europa Occidentale 
sono fatte dalla Aznstrong Whit-
vrorth Aircraft. alla quale devono 
essere indirizzate lo relativo ordi
nazioni ». 

On caccia, ha Varia di dire « si-
trnor WhiU-nrth. e chi non t»e «-«•n-
pra almeno'«a polo? 

m Como si oca* oH affari sono cf-
fari, anche se qualcuno potrebbe 
stupirsi di questo generi di cananei 
eoa cut t mercanti ai cannoni vf-
trono sul Corriere ta loro merce. 
Ma a ben guardare questa è solo 
xnta qHestioite di forma: in prima 
pagina le veline del Dipartimento 
d i s t a t o per Ut propaganda del 
riarmo, diligentemente trasmesse 
dal signor Ugo Stale; in quinta rav
viso pubblicitario dei fabbricante 
<U caccia. Tutta la differenza sta 
nel /atto està per questo uWmo la 
Pubblicartene * notoriamente a pa-
cemento. 

« rwmmm (Mi ajta>rf**) 
«Una interpretazione erronea del

la domocasata ha trascinato da 

afta !•—IHuUuua». Da rnSséStM-
jailowq «Mta prestoonCasoa della 
Associazione dette dorma cristiane 
deU'Asm orientale. 

Ti Paese di stamane pubblica una 
importante intervista con l 'aw.to 
Giovanni Selvaggi, Consigliere Co
munale uscente ed uno del più 
qualificati esponenti della Lista 
cittadina sorta in seguito all'ini 
ziativa del Presidente Francesco 
Saverio Nitti. 

« I nostri propositi — ha dichia
rato fra l'altro Selvaggi — ai qua
li corrispondono i motiui dell'ade
sione personale, sono espressi da 
due parole amministrazione e col
laborazione. L'una aderisce all'at
tribuzione istituzionale e funziona' 
le di tutti i Comuni, e quindi, an
che di Roma: qualsiasi deviazione, 
nella elezione dei rappresentanti 
del popolo, avrebbe effetti pertur
batori e, nella fase di attività suc-
cetsiva, cagionerebbe pregiudizio e 
danno o sarebbe repressa dagli 

organi di ' vigilanza statale e di 
tutela. 

Enti ed organi, che esercitano 
poteri, devono agire nell'ambito 
delle rispettive attribuzioni, se 
non-si vuole il disordine». 

«Lei ha accennato alla collabo
razione — è stato poi chiesto —: 
la crede possibile?». 

* Certamente . ' è necessaria ' " ed 
è da tutti desiderata;' ma i -an
che non difficile. Pochi giorni do 
pò la pubblicazione dell'incito del 
son. Nitti, autorevole e suggesti
vo, e della nostra dichiarazione 
solennemente impegnativa, il Pre
sidente del Consiglio on. De Ga
speri, esaltando i risultati della 
nostra produzione industriale, così 
concludeva: -oggi è tempo di co
struire, e per questo i necessaria 
sopratutto la unità al di «opra di 
ogni partito». 

PER L'AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Compat to sciopero 
dei giornalisti e poligrafici 

notata ieU§> «doperò afri MtUUwrgià mmiwmmlM 

Nessuna pubblicazione quoti
diana ha ieri visto la luce. Lo 
sciopero proclamato dai 90.000 
poligrafici e cartai, al quale, co 
me è noto, s i sono associati i 
giornalisti dei quotidiani, in agi 
tazione per ottenere il migl iora. 
mento delle retribuzioni, è, i n 
fatti, riuscito al 100 per cento. 
Per la durata di 24 ore, tutte le 
tipografie e le cartiere sono r i m a . 
s te deserte, mentre l e agenzie di 
stampa interrompevano anch'es
se la diramazione consueta del 
notiziario. 

Ieri, nelle edicole, si sono v e n 
duti solo settimanali, essendo 
compresi nello sciopero anche i 
giornali del pomeriggio. L'impor
tanza dello sciopero dei poligra
fici, cartai e giornalisti consiste 
principalmente nel riconoscimento 
della giustezza delle rivendicazio
ni poste dalla CGIL circa l 'ele
vamento del tenore di vita, r ico
noscimento dovuto proprio al' 
azione sindacale di una categoria, 
come quella dei giornalisti, che 
riflette, per le proprie funzioni, 
le esigenze più sentite dell'opi
nione pubblica. 

La campagna per l'elevamento 
del tenore di vita ha trovato, in 
lai guisa, una s igziScsi ìva ade 
sione. riproponendosi, con dram
matica attualità, all'attenzione 
della pubblica opinione. I gior
nalisti hanno scioperato reagendo 
alle pretese degli editori, i quali 
intendono mantenere invariate U 
retribuzioni finché non sarà sca
duto'Fattuale contratto di lavoro 
Accettare tale impostazione, che 
è condivisa anche dal la Confin-
dustria. significherebbe 
giornalisti affrontare i l 
costo della vita, con retribuzioni 
invariate, sino al la ttnm de l l tSS . 

Piena attuazione h a avuto -
re lo sciopero di due ore, effet
tuato dai metallurgici di Roma. 
Napoli. Taranto, Palermo. Ca

gliari e Crotone per ottenere l'au
mento dei salari. G l i scioperi sono 
riusciti con una percentuale com
plessivamente non inferiore a l 95. 
Particolarmente imponenti sono 
riuscite le astensioni dal lavoro 
nei più importanti stabilimenti 
metallurgici d i Napoli, come a l 
l'Uva Bagnoli, all'Uva di Torre 
Annunziata e all'OMMS. 

Sono riprese ieri le riunioni i n -
terconfederali presso Rubinacci 
per l'esame del le richieste sa la
riali. L'incontro s i è protratto 
sino a tarda sera. La Confindu-
stria ha ribadito i l suo rifiuto di 
accettare l'aumento dei salari. 
E' prevista una nuova riunione 
per lunedì prossimo. 

Nella stessa giornata di ieri 
sono proseguiti s ino a tarda 
notte gli incontri al Ministero 
del Lavoro tra i gassisti e gl i 
industriali del le aziende pri
vate del gas per i l rinnovo 
del contratto d i lavoro. Le trat
tative per i gasisti sono nerve-
nute ad u n punto particolarmen
te teso e non è improbabile una 
nuova rottura. 

Convegno nazionale 
uci pensionali stantii 

Lo Federazione Italiana Pensiona
ti aderente alla C.G.I-L ha convoca
to per domani 25 aprile, a Roma, un 
Convegno Nazionale del pensionaM 

I delegati discutemmo il seguen
te ordine del giorno: a) peroquoolo-
no automatica delle pensioni e acala 
mobile; b) tredicesima monaUità od 
assistenza raedJcc~fazmooeuUca; e) 
riduzioni ferroviarte. 

Al convegno parteciperanno oltre 
al son. Berlinguer e Floro por la 
P.T.P., 1 rappresentanti oolla,-COJX.. 
I rappresentanti della .PtOaftattjOM.di
pendenti statali, atos».'Foawsilone 
degù Enti Locali • e dM Baadaasjto fer-
rovien italiani. _ K 

«Avrà notato — ha proseguito 
l'intervistatore — che si vorrebbe 
escludere Roma dalle competizioni 
elettorali, perché sede del Papato 
e si è detto — « un controaltaro 
al Vaticano o al Quirinale o ai 
due insieme non può essere e le 
vato in Campidoglio». 

«• Questa ipotesi è assolutamente 
fuori dalla realtà storica ed è re
spinta dal sentimento di tutti gli 
italiani e dai propositi degli ade
renti alla Lista cittadina. La Città 
del Vaticano è sacra; ricordi che, 
anche nel periodo infausto della 
occupazione tedesca, quando una 
tenue barriera di legno ne segnava 
il confine, una immensa potenza 
spirituale la protesse, imponendo 
rispetto e venerazione; così è e li
ra in ogni tempo. 

Ma fuori della Città del Vati
cano, vi è il popolo di Roma, col 
suo ordinamento amministrativo, 
le sue necessità di vita terrena, 
i suoi bisogni materiali e spirituali, 
le sue libertà; vi è una città che 
si espande, si rinnova, fra esaltanti 
memorie, in vasta direzioni di 
civiltà*. 

m'B possibile che un'amministra
zione non democristiana turbi i 
rapporti col Vaticano e la pace re
ligiosa? ». 

« E ' un oasurdo. Questa falsa 
impostazione della competizione 
elettorale potrebbe determinare 
invece gravi conseguenze di frat
tura e di danno al Comune e al
la popolazione. Alla pace religio
sa, mai profondamente turbata in 
Italia, nemmeno nel periodo della 
riforma, tendiamo ad associare, al
meno nell'amministrazione, la pace 
civile, la collaborazione onesta e 
leale, indispensabile ore o più nel 
futuro prossimo». 

«Lei è stato Consigliere Comu
nale, indipendente: quale il risul
tato di questa sua esperienza*. 

"Ne parlerò compiutamente; ora 
posso dirle soltanto che la mia 
esperienza è stata la più forre 
spinta all'adesione: non è possibile 
provvedere alle necessità di vita 
della città di Roma, favorirne la-
espansione, risolvere ta crisi finan
ziaria preoccupante tenta collabo-
razione, nei limiti delie attribuzio
ni amministrative. 

Per questo fine dobbiamo sacri
ficare qualche cosa di «tei stessi, 
delle nostre passioni, de i pregts>. 
dizi e tutto lo spirito fazioso «. 

Da OHÌ i gassisti 
in sciopero generate 

«H lodasti lo* M p s s s f 
il rinnovo «fai contratte «I 

olio CQIL, allo OÌ9JL osi «Ita UH. MOR
RÒ Iniziato* alla oro O al oasi te sete-

Io in t i 
In eoi ooh 

odorewU s l W n n l s i l l i 
industriali dal 

dallo nUsira lo atta* di Torino 
in aoastto lo 

anali 00000 s a n i l i *» 
invito «Mio 
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